
ALLEGATO A.2
SCHEDA PROGETTO D’INTERVENTO

Ente proponente il progeƩo-intervento A.S.D. JUDO SAMURAI JESI-CHIARAVALLE aps

Eventuale/i ente/i co-progeƩante1/i _______________________________________________________

1. Titolo del progeƩo/intervento              “SPORT,EDUCARE ,INCLUDERE”         (S.E.I.)

2. SeƩore  di  impiego  come  da  art.  3  dell’Avviso:  Educazione  e  promozione  culturale,  paesaggisƟca,

ambientale, del  turismo sostenibile e sociale e dello sport – Educazione e promozione dello sport,

anche finalizzate a processi di inclusione

3. Numero di volontari richiesƟ:   4 

4. Durata: 12 mesi

5. Obieƫvo principale del progeƩo: 
L’obieƫvo del progeƩo è promuovere e diffondere la cultura dello sport come strumento di inclusione
sociale e come mezzo per il  rafforzamento delle competenze dei giovani in età scolare; di dare una
concreta possibilità ai Bambini e Ragazzi diversamente abili e B.E.S. di integrarsi nelle aƫvità sporƟve
organizzate dalla nostra Associazione: JUDO, JUDO-ADATTATO, GINNASTICA, PSICOMOTRICITA’, CENTRI
ESTIVI. 
Il progeƩo S.E.I. contribuisce in modo peculiare alla realizzazione del programma di intervento nel quale è
contenuto in  quanto intende  a diffondere la  cultura  dello  sport,  come praƟca in  grado di  apportare
benessere  alle  persone  e  di  creare  spazi  di  socializzazione  e  aggregazione  dove  sviluppare  qualità
fondamentali per una ciƩadinanza responsabile e consapevole:

 promuovere sani sƟli di vita 
 favorire aggregazione e partecipazione aƫva alla vita sociale.
 Organizzare  aƫvità  sporƟve  ed  evenƟ  di  sensibilizzazione  per  minori  e  giovani,  con  il

coinvolgimento della comunità educante. 
In tal senso il progeƩo “Sport, educazione e inclusione” concorre al raggiungimento del traguardo individuato
dal  programma di  intervento relaƟvo agli  obieƫvi dell’Agenda 2030,  specificatamente “GaranƟre entro il
2030 che tuƫ i discenƟ acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo
sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e uno sƟle di vita sostenibile, ai diriƫ umani,
alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla ciƩadinanza globale e alla
valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile”.

OBIETTIVI SPECIFICI del PROGETTO:

1. Rafforzare le capacità sociali  ed educaƟve dei giovani, in parƟcolare con riguardo  ai
giovani  disabili,  al  fine  di  sostenerne  lo  sviluppo  personale  e  la  crescita
sensibilizzazione  dei genitori  al  valore delle  aƫvità  sporƟve come  mezzo  per
aumentare l'educazione e i risultaƟ e competenze sociali;

2. Promuovere  il  networking,  lo  scambio  di  buone  praƟche  e  creare  sinergie  tra  le
isƟtuzioni sporƟve  e sociali, al fine di aumentare la capacità di organizzazioni legate
allo  sport  ad  operare  a  livello  transnazionale,  condividendo  nuove  idee,  metodi  e
progeƫ locali;

3. Promuovere  una  strategia  comune,  aƩraverso  la  creazione  di  Laboratori  di  Judo-
adaƩato  per  giovani  disabili  aƩraverso  la  METODOLOGIA  CONATIVA  nel  seƩore
sporƟvo  in  grado  di  garanƟre  la  sostenibilità  e  la  crescita  del  JUDO  finalizzato
all'introduzione e/o al rafforzamento di  strumenƟ innovaƟvi che porƟno benefici ai
ragazzi stessi;

1 In  caso  di  co-progeƩazione,  la  scheda  deve  essere  firmata  per  ‘conferma’  anche  dal  Legale
Rappresentante/Responsabile del Servizio Civile (o suo delegato) dell’ente co-progeƩante. 
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4. Promuovere lo scambio sporƟvo, aƫvità sporƟve, educaƟve, culturali e ricreaƟve di
Judo per sostenere approcci innovaƟvi di inclusione sociale in tuƩe i campi sociali della
vita

Il percorso di integrazione prevede l’uƟlizzo della metodologia CONATIVA, ideata e sviluppata dal Professore
francese  e  Ricercatore  universitario  Gilles  Bui-Xuan,  che  ha  lavorato  all’Università  di  Montpellier  e
all’Università Cote D’Opale di Parigi. La suddeƩa metodologia parte dall’osservazione dell’apprendimento di
una aƫvità e del percorso di apprendimento mentale di un individuo, sia esso bambino, ragazzo o adulto,
l’interpretazione di queste dinamiche ci fa capire il livello/tappa di apprendimento dell’individuo.  Andando
incontro alle  esigenze di  chi  apprende non si  entra  in contrasto  con ciò  che  lo  spinge  ad agire. Anzi,
partendo dalla sua azione, si possono creare dei percorsi di apprendimento per farlo passare di volta in volta
alla tappa successiva. L’aƫvità motoria e sporƟva non si discosta da questa metodologia di apprendimento e
per  apprendere  delle  abilità  si  passeranno determinate  tappe significaƟve che  segnano  il  progresso  del
bambino o ragazzo. Una pedagogia così organizzata è chiamata pedagogia CONATIVA cha ha come suo centro
il conceƩo di conazione (già espresso da Spinoza con  conatus). La conazione è ciò che ci spinge all’azione
guidaƟ da un sistema di valori incorporaƟ propri del nostro essere individui. Quindi la pedagogia conaƟva non
si  basa  solo  sul  cogniƟvo  ma  sull’azione  perché  il  bambino  si  trasforma in  quanto  agisce  e  questa  sua
trasformazione, come già deƩo, procede per tappe stabilite. Compito dell’Operatore del Servizio CiviIe che
affianca l’insegnante /tecnico /animatore, sarà quello di definire bene il proprio compito con il suo obieƫvo,
predisporre  un  curriculum  conaƟvo  (tappe  di apprendimento),  stabilire  degli  indicatori  di  tappa
(comportamenƟ) e  quindi  iniziare  un  percorso  pedagogico  che  porterà  il  bambino  a  sviluppare  la  sua
conazione.
L’aƫvità  dell’Operatore volontario  del  Servizio  Civile  è quella  di  SUPPORTARE il  Tecnico preposto alla
conduzione della praƟca motoria e sporƟva definendo le modalità di inserimento del disabile
Il progeƩo “S.E.I” propone un approccio innovaƟvo in quanto intende integrare un apprendimento informale
mediante l’aƫvità motoria, in parƟcolare il  JUDO, di conoscenze tra i  giovani e non solo, infaƫ saranno
coinvolƟ in parƟcolare i ragazzi dai 6 ai 14 anni diversamente abili. 
Diversamente  da  quanto  spesso  accade,  il  minore  sarà  protagonista  della  formazione  dei  suoi
educatori, mediante la metodologia conaƟva potrà sviluppare competenze e capacità da trasferire,
con l’aiuto/supporto degli educatori, al gruppo di pari e meƩerli in praƟca nello sport e nei diversi
laboratori proposƟ. Con il fine di tutelare il maggiore interesse nei giovani e delle relazioni con altri
presenƟ nelle aƫvità, saranno organizzaƟ degli incontri con esperƟ psicologi, nutrizionisƟ e mental
coach, che approfondiranno le problemaƟche legate alla situazione di emergenza con lo scopo di
mobilitare tuƩe le risorse disponibili  e arrivare a comprendere e superare eventuali  situazioni di
disagio. 

6. Ruolo e aƫvità previste per i volontari nell’ambito del progeƩo d’intervento
Riportare le principali aƫvità del progeƩo d’intervento. Le aƫvità devono essere coerenƟ con le finalità dell’Ente e
devono chiaramente idenƟficare il  Ɵpo di servizio che l’operatore volontario andrà a svolgere maturando nuove
conoscenze.  Al  fine  di  facilitare  la  messa  in  trasparenza  dell’esperienza  di  SC  nell’aƩestato  di  fine  servizio,  si
raccomanda  uniformità  nel  descrivere  le  aƫvità  e  si  rimanda  alla  “terminologia”  uƟlizzata  nel  Repertorio  delle
Qualificazioni professionali per descrivere le aƫvità associate alla Competenza. Il Repertorio Marche è consultabili nel
sito web hƩps://atlantelavoro.inapp.org/atlante_repertori.php*

Descrizioni delle aƫvità che l’operatore volontario dovrà svolgere

L’operatore  volontario  avrà  un  ruolo  di  supporto alla
realizzazione dell’aƫvità prevista dal progeƩo di formazione e
coinvolgimento  di  giovani  in  età  scolare  nelle  occupazioni
sporƟve, di promozione di evenƟ di sensibilizzazione in favore
delle  famiglie  dei  giovani  e  di  collaborazione  per
l’organizzazione di  giochi ed aƫvità sporƟve aerobiche e di
gruppo per i beneficiari del progeƩo. Nel parƟcolare le aƫvità

Potenziali conoscenze connesse
con riferimento all’Atlante delle Qualificazioni *

SETTORE 21. Servizi di aƫvità     ricreaƟve e   
sporƟve
Titolo: Definizione dell'offerta di servizi sporƟvi
Descrizione:  Definire  e  sviluppare  l'offerta  dei
servizi  sporƟvi,  sulla  base  delle  potenzialità
della  struƩura  e  delle  richieste  dell'utenza,
elaborando tariffari in funzione delle discipline
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specifiche  in  cui  gli  operatori  volontari  verranno  coinvolƟ
sono:  la  partecipazione  alle  riunioni  di  concertazione
finalizzate  all’organizzazione  delle  aƫvità,  l’affiancamento
alle  risorse  umane  qualificate  dell’ente  di  accoglienza,  la
collaborazione  nella  predisposizione  degli  strumenƟ  di
selezione  degli  alunni  e  degli  strumenƟ  di  monitoraggio  e
valutazione dei risultaƟ, il supporto per la preparazione e per
la  diffusione  del  materiale  informaƟvo,  il  supporto  per  il
contaƩo e per il coinvolgimento delle famiglie dei minori nei
giochi  e  nelle  aƫvità  sporƟve  e  nella  collaborazione  per
l’analisi finale dei risultaƟ.

Supporto nella presa dei contaƫ con le famiglie coinvolte,
dei 4 centri sporƟvi del territorio:
Azione  1.1  Aumentare  i  contaƫ  con  le  famiglie  di  ragazzi
disabili/Bes  che  abitano  nei  territori  dei  4  centri  sporƟvi
coinvolƟ nel progeƩo e favorirne il coinvolgimento. 

Aƫvità  1.1.1 ContaƩare  i  referenƟ,  le  scuole  e  le
associazioni  del  territorio  per  la  pianificazione,
l’organizzazione e il calendario delle aƫvità;
Aƫvità  1.1.2 ProgeƩazione,  calendarizzazione  e
realizzazione di  incontri  informaƟve con i  genitori  e  le
associazioni locali;
Aƫvità 1.1.3 Predisposizione del materiale cartaceo e/o
informaƟvo; 
Aƫvità 1.1.4 Realizzazione di incontri informaƟvi
Aƫvità 1.1.5 Predisposizione di schede individuali per la
partecipazione degli alunni nelle aƫvità sporƟve;
Aƫvità 1.1.6 Predisposizione degli strumenƟ di selezione
degli  atleƟ  e  degli  strumenƟ  di  monitoraggio  e
valutazione dei risultaƟ;

L’operatore volontario collabora nel prendere i contaƫ con le
associazioni e gli enƟ locali, partecipa in qualità di auditore 
alle riunioni di progeƩazione degli incontri informaƟvi, 
supporta l’ente accogliente nella realizzazione del materiale 
informaƟvo, delle schede individuali e del monitoraggio; 
inoltre collabora con l’ente ospitante durante gli evenƟ, 
accogliendo i partecipanƟ, distribuendo materiale informaƟvo
e rispondendo alle richieste dei partecipanƟ. 

 

offerte  e  programmando  le  aƫvità  e  le
manifestazioni sporƟve

CONOSCENZE
-  NormaƟva di riferimento
-  Discipline  sporƟve  tradizionali  e  di

tendenza
-  ArchiteƩura  di  impianƟ  sporƟvi  e

innovazione tecnologica
-  Tecniche di comunicazione manageriale e

la gesƟone efficace delle relazioni
-  Tecniche  di  analisi  del  mercato  di

riferimento  finalizzate  all'orientamento
dell'offerta di aƫvità e servizi sporƟvi

ABILITÀ/CAPACITÀ
- Definire  risposte  e  soluzioni  adeguate

rispeƩo  al  contesto  ed  ai  bisogni
dell'utenza

- Elaborare  tariffari  in  funzione  delle
discipline offerte e delle utenze

- Raccogliere  le  richieste,  le  offerte  ed  i
reclami

- Calendarizzare  aƫvità  e  manifestazioni
sporƟve

 SETTORE 24. Area comune

AddeƩo  all'accoglienza/accompagnamento  in
evenƟ, convegni 

Titolo:  Accoglienza  dei  partecipanƟ  all'evento
(es.  accompagnamento  presso  le  postazioni,
fornitura di informazioni, distribuzione opuscoli,
ecc.)
Descrizione:  Accogliere  i  partecipanƟ,  relatori
ed  espositori  dell'evento,  fiera/congresso,
gestendo  le  fasi  di  prima  accoglienza  ed
adoƩando  modalità  di  interazione  diverse  a
seconda delle richieste e necessità

CONOSCENZE
-  Modalità di registrazione ed 

idenƟficazione dei partecipanƟ all'evento
-  ScaleƩa e programma 

dell'evento/fiera/congresso
-  CaraƩerisƟche e scaleƩa di programma 

dell'evento in corso
-  Lingua/e straniera/e e terminologia 

specifica in relazione al contesto di 
riferimento

-  Tipologia di materiale congressuale 
(cartelle, deplian, badge,ecc..) e modalità 
di distribuzione

-  Tecniche di accoglienza dei 
partecipanƟ/visitatori all'evento

-  Processi organizzaƟvi di evenƟ
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-  Tecniche di comunicazione interpersonale
riferite allo specifico contesto d'uso

ABILITÀ/CAPACITÀ
-  AdoƩare procedure previste di 

registrazione ed idenƟficazione dei 
partecipanƟ all'evento

-  AdoƩare modalità di comunicazione ed 
interazione diverse a seconda 
dell'interlocutore e del contesto

-  Fornire informazioni ai partecipanƟ ed 
espositori circa la locaƟon e il programma 
dell'evento

-  Distribuire con ordine e criterio il materiale 
informaƟvo, cartelle, badge,ecc..

-  AdoƩare le regole di bon ton e di relazioni 
con il pubblico

-  Accogliere, secondo le indicazioni ricevute, i
partecipanƟ, relatori, ospiƟ, espositori 
presso la locaƟon dell'evento

-  AdoƩare modalità comunicaƟve diverse, 
anche in relazione alla lingua da uƟlizzare, a 
seconda del desƟnatario della 
comunicazione

Titolo:  Assistenza  a  visitatori  ed  espositori
prima, durante e dopo l'evento
Descrizione: Accompagnare e fornire assistenza
a  visitatori  ed  espositori  dell'evento,  fiera,
congresso,  ecc.  adoƩando  modalità  di
interazione diverse

CONOSCENZE
- Processi organizzaƟvi di evenƟ
- Lingua/e  straniera/e  e  terminologia

specifica  in  relazione  al  contesto  di
riferimento

- CaraƩerisƟche dei servizi tecnici a supporto
di  evenƟ  (coffe  break-  lunch-
interpretariato, ecc..)

- ElemenƟ  di  bon  ton  e  relazioni  con  il
pubblico

- Tecniche di accoglienza dei partecipanƟ ed
espositori presso la struƩura dell'evento

- Tecniche  di  comunicazione  interpersonale
riferite allo specifico contesto d'uso

ABILITÀ/CAPACITÀ
- AdoƩare  modalità  comunicaƟve  diverse,

anche in relazione alla lingua da uƟlizzare, a
seconda  del  desƟnatario  della
comunicazione

- AdoƩare le regole di bon ton e di relazioni
con il pubblico

- Interpretare  le  richieste  dei
visitatori/espositori  presenƟ  all'evento
cercando di soddisfare le aƩese

- AdoƩare  modalità  di  comunicazione  ed
interazione  diverse  a  seconda
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dell'interlocutore e del contesto
- Fornire le informazioni ed indicazioni circa i

servizi complementari offerƟ/previsƟ (coffe
break, lunch, parcheggio,…)

EvenƟ sporƟvi  per il  coinvolgimento dei  giovani  coinvolƟ,
delle famiglie:
Azione  1.2  Realizzare  evenƟ  sporƟvi  e  corsi    ad  hoc   per  il  
coinvolgimento dei giovani disabili/bes e delle loro famiglie  

Aƫvità  1.2.1 Predisposizione  calendario  evenƟ  e  corsi
sporƟvi;
Aƫvità  1.2.2  organizzazione  e  coordinamento
dell’aƫvità; 
Aƫvità 1.2.3 Predisposizione e allesƟmento di uno spazio
pubblico e /o delle struƩure sporƟve per la realizzazione
dei corsi e per il ricevimento famiglie di minori e giovani e
ciƩadinanza; 
Aƫvità  1.2.4 Organizzazione  e  predisposizione  di
strumentazione  tecnica  e  di  materiale  specifico  per  la
realizzazione dei corsi e degli evenƟ sporƟvi;
Aƫvità  1.2.5 Realizzazione  di  lezioni  di  JUDO,  JUDO-
ADATTATTO, ATTIVITA’ PSICOMOTORIA, CENTRI ESTIVI e
di evenƟ sporƟvi; 
Aƫvità 1.2.6 Predisposizione e compilazione di schede di
gradimento personali;
Aƫvità 1.2.7 Collaborazione per l’analisi dei risultaƟ.

L’operatore volontario collabora alla realizzazione del 
calendario di evenƟ e corsi, supporta l’ente accogliente nella 
predisposizione degli spazi per evenƟ/corsi, nell’accoglienza 
degli utenƟ e durante i corsi.
Collabora alle aƫvità di monitoraggio aƩraverso la raccolta di 
feedback.

SETTORE 21. Servizi di aƫvità     ricreaƟve e   
sporƟve

Tecnico del coordinamento di struƩure 
sporƟve

Titolo: Coordinamento delle risorse e 
organizzazione dei servizi sporƟvi
Descrizione: Organizzare il calendario delle 
aƫvita' e manifestazioni sporƟve e coordinare il
personale addeƩo alle aƫvità sporƟve e 
l'uƟlizzo delle aƩrezzature, secondo i servizi e le
aƫvità programmate

CONOSCENZE
- FondamenƟ di pianificazione e logisƟca
- NormaƟva di riferimento
- Tecniche di selezione e gesƟone del 

personale
- Discipline sporƟve tradizionali e di 

tendenza
- CaraƩerisƟche e Ɵpologie di aƩrezzature 

sporƟve
ABILITÀ/CAPACITÀ
- Calendarizzare aƫvità e manifestazioni 

sporƟve
- Stabilire le aƫvità dei collaboratori e 

disporre i carichi di lavoro
- Pianificare l'uƟlizzo delle aƩrezzature 

sporƟve
- Suggerire piani di aggiornamento 

professionale secondo normaƟva di 
riferimento

Campagne  di  comunicazione  e  diffusione  della  praƟca
sporƟva: 
Azione 1.3 Realizzazione di campagne di comunicazione e di
diffusione della praƟca sporƟva 

Aƫvità  1.3.1  Realizzazione  del  materiale  informaƟvo
relaƟvo  ai  corsi  e  agli  evenƟ  sporƟvi
organizzaƟ dall’ente di accoglienza;

Aƫvità  1.3.2  Diffusione  del  materiale  informaƟvo  alle
famiglie, alla ciƩadinanza, alle isƟtuzioni e ai
referenƟ di  zona (predisposizione database
contaƫ, invio sms, email, inviƟ via facebook
e/o tramite telefono); 

Aƫvità  1.3.3  Implementazione  di  profili  social  dell’ente
d’accoglienza; 
Aƫvità 1.3.4 Aggiornamento costante dei social network

riguardo  le  novità,  gli  evenƟ  e  le  aƫvità

SETTORE 21. Servizi di aƫvità     ricreaƟve e   
sporƟve 

Tecnico del coordinamento di struƩure 
sporƟve

Titolo:  Definizione  e  gesƟone  operaƟva  delle
strategie di markeƟng della struƩura sporƟva

Descrizione:  Definire  e  sviluppare  il  piano  di
promozione  della  struƩura  sporƟva,
effeƩuando aƫvità di propaganda e campagne
promozionali  e  aƫvando  collaborazioni
strategiche con enƟ e organizzazioni pubbliche
e private.

CONOSCENZE
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realizzaƟ dall’ente d’accoglienza.

L’operatore  volontario  avrà  un  ruolo  di  supporto alla
realizzazione dell’aƫvità prevista dal progeƩo nelle due fasi
di  front  e  back  office:  avrà  il  compito  di  selezionare  le
comunicazioni  da  dirigere  al  pubblico  e  di  diffonderle
aƩraverso diverse piaƩaforme e modalità. 
L’operatore  volontario  affianca  l’ente  ospitante  nella
comunicazione  degli  evenƟ  sporƟvi  (aggiornamento  sito,
social,  newsleƩer),
collabora  con  l’ufficio  stampa  seguendo  le  riunioni  e  le
manifestazioni anche sul territorio, raccogliendo foto o video,
preparando volanƟni e materiale informaƟvo. 

- CaraƩerisƟche e potenzialità dei social 
media e network

- NormaƟva di riferimento
- Tecniche e strumenƟ di sponsorship
- Tecniche di fidelizzazione
- ElemenƟ di markeƟng dei servizi

ABILITÀ/CAPACITÀ
-  Aƫvare collaborazioni con enƟ e 

organizzazioni afferenƟ ad altri seƩori 
(scuole, enƟ locali, associazione no profit, 
ecc.)

-  UƟlizzare i social media e network
-  Svolgere campagne promozionali sul 

territorio
-  Individuare formule di sensibilizzazione 

alla praƟca ricreaƟva e sporƟva
-  Elaborare contenuƟ a caraƩere 

informaƟvo/promozionale

7. Sede/i di progeƩo/intervento2:
Il punto 7 andrà compilato su apposito foglio eleƩronico in formato Excel, scaricabile dal sito web 
hƩps://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Servizio-Civille, e dovrà essere caricato come allegato su 
Siform2 con la seguente denominazione: “Punto7_Ɵtolo progeƩo”
Denominazione sede 
operaƟva

Indirizzo Comune Provinci
a
sede

N. 
operatori 
volontari 

Cognome e Nome dell’OLP 
(allegare CV come da fac-
simile)  

CF 
dell’OLP

JESI Via Tabano JESI AN      1 COPPARI
CLAUDIO

CPPCLD5
8T28E38
8W

STAFFOLO Via 
M.L.King

STAFFOL
O

AN      1 COPPARI
CLAUDIO

CPPCLD58T28E388W

CHIARAVALLE Via Firenze Chiaraval
le

AN      1 COPPARI 
CLAUDIO

CPPCLD58T28E388W

SENIGALLIA Via 
Venezia

Senigallia AN      1 COPPARI 
CLAUDIO

CPPCLD58T28E388W

8. Numero ore di servizio seƫmanali sƟmate: 25 ore3 

2 Se nella realizzazione delle aƫvità l’operatore volontario dovrà operare su più sedi, per una correƩa informazione,
inserire anche queste con la specifica “C” (=sede complementare) nella colonna “codice sede”.  Resta inteso che tuƩe
le sedi inserite nel punto 7, “sedi complementari” comprese, devono rispeƩare tuƫ i requisiƟ e le disposizioni previste
dal decreto legislaƟvo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro,
come cerƟficato nella domanda, allegato A.1, di adesione.
3 Anche in applicazione della flessibilità oraria prevista da regolamento, l’operatore volontario dovrà comunque svolgere un orario
minimo di 20 ore seƫmanali ed un massimo di 36 ore seƫmanali.

6



8.1 Orario seƫmanale indicaƟvamente sƟmato: dalle ore 15:30 alle ore   19.30

9. Giorni di servizio a seƫmana dei volontari: 6  (minimo 4 – massimo 6)4

10. ParƟcolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:
L’operatore volontario nello svolgimento del Servizio Civile Regionale è tenuto ad adoƩare un comportamento
improntato a senso di responsabilità, tolleranza ed equilibrio ed a partecipare con impegno alle aƫvità volte alla
realizzazione del progeƩo. Lo svolgimento dei compiƟ relaƟvi alle aƫvità del volontario nell’ambito del progeƩo
dovrà avvenire con la massima cura e diligenza.
In parƟcolare, l’operatore volontario ha il dovere di:
a) presentarsi presso la sede dell’Ente accreditato nel giorno indicato nella comunicazione di avvio al servizio

trasmessa dallo stesso;
b) comunicare all’ente le giusƟficazioni relaƟve agli eventuali gravi impedimenƟ alla presentazione in servizio

nella data indicata dall’Ente;
c) comunicare per iscriƩo all’Ente l’eventuale rinuncia allo svolgimento del Servizio Civile Regionale;
d) partecipare  alla  formazione generale nonché a  quella  specifica relaƟva alle  peculiari  aƫvità  previste dal

progeƩo;
e) rispeƩare  scrupolosamente  l’orario  di  svolgimento  delle  aƫvità  relaƟve  al  Servizio  Civile  Regionale

conformemente alle indicazioni contenute nel progeƩo;
f) astenersi  dall’adoƩare  comportamenƟ  che  impediscano  o  ritardino  l’aƩuazione  del  progeƩo  ovvero

arrechino un pregiudizio agli utenƟ;

11. Criteri e modalità di selezione dei volontari
Come approvaƟ dalla Regione Marche.

12. RequisiƟ specifici per il  progeƩo d’intervento richiesƟ ai canditaƟ per la partecipazione, in aggiunta a
quelli previsƟ dall’avviso:

ll ProgeƩo nasce dal desiderio di offrire a bambini e ragazzi, diversamente abili e non, l’opportunità di 
prevenire il disagio e integrarsi nella società grazie alla praƟca dell’ aƫvità sporƟva, i requisiƟ specifici 
richiesƟ sono:

 LaureaƟ o laureandi in SCIENZE MOTORIE; 
 Tecnici sporƟvi specializzaƟ nella METODOLOGIA CONATIVA in quanto,il lavoro con il seƩore 

giovanile si basa sia sullo studio della praƟca dello judo, sia sul miglioramento delle qualità fisiche 
ed atleƟche dei ragazzi, confermando così la completezza di questo sport sempre più consigliato dai
pediatri come sport educaƟvo e propedeuƟco alla crescita dei ragazzi e dei diversamente abili.

 Animatori/coordinatori educaƟvi
 PrecedenƟ esperienze di volontariato presso lo stesso Ente che realizza il progeƩo nello stesso 

seƩore
 Conoscenze e/o competenze relaƟve al seƩore di riferimento e/o del progeƩo

13. Formazione GENERALE – Durata 30 ore
La formazione generale potrà essere organizzata in rete con altri EnƟ di Servizio Civile. 
La formazione generale dovrà essere realizzata entro e non oltre 180 giorni dall’avvio del servizio. 

Per  ogni  modulo  dovrà  essere  riportato  il  nominaƟvo  del  formatore  designato  completo  di  CV  da  allegare
all’intervento.

4 L’Ente, nell'ambito della propria autonomia organizzaƟva, per esigenze di servizio può predisporre nuovi ed ulteriori orari  di
servizio  a  calendario  rispeƩo  a  quanto  previsto  dal  progeƩo.  La  predisposizione  degli  orari  di  servizio  non  può  prescindere
dall'assenso del volontario che deve essere reso per iscriƩo e comunicato all’ufficio regionale competente.
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MACRO AREA: “Il giovane volontario nel sistema del servizio civile” - durata: 15 ore

Modulo 1: Presentazione dell’ente durata 2 ore, Formatore: PAOLA PARADISI
ContenuƟ: : La nascita, l’organizzazione e l’offerta sporƟva dell’Associazione; buone praƟche, mission e progeƫ 
dell’ADS Judo Samurai.

Modulo 2: Il lavoro per progeƫ, durata 3 ore, Formatore: SONIA SDRUBOLINI
ContenuƟ: il lavorare per progeƫ è un metodo nato e sviluppato per consenƟre la governabilità dei processi complessi,
nel rispeƩo degli obieƫvi prefissaƟ e dei vincoli temporali. 
Lavorare per progeƫ è un lavoro ad alta integrazione, risultato che non si oƫene automaƟcamente ma va costruito e
la sua qualità dipende dalla qualità delle competenze che ciascuno meƩe in gioco. Il progeƩo viene suddiviso in fasi e
compiƟ  che  vengono  assegnaƟ  ad  un  team  di  persone.  L’integrazione  del  team  è  il  risultato  della  capacità  di
comunicazione, coordinamento e cooperazione di tuƩe queste figure. I volontari in servizio civile sono parte integrante
di questo processo e la loro crescita umana è fondamentale per la riuscita del progeƩo/intervento. 
Non  bisogna  dimenƟcare  che  una  conoscenza  imprecisa  del  progeƩo/intervento  nel  suo  insieme,  una  scorreƩa
definizione iniziale dei  tempi, dei  metodi,  degli  obieƫvi,  una scadente qualità dei  rapporƟ fra le  persone possono
determinarne il fallimento.  

 
Modulo 3: L’organizzazione del Servizio Civile e le sue figure, durata 2 ore, Formatore: SONIA SDRUBOLINI
ContenuƟ: come già espresso nel modulo precedente, per la buona riuscita del progeƩo/intervento è fondamentale 
una buona conoscenza dello stesso nel suo insieme e quindi un’aƩenta conoscenza delle diverse figure e dei loro ruoli. 
Il raggiungimento degli obieƫvi aƩraverso la realizzazione di una serie di azioni è direƩamente riconducibile alle figure
che operano al suo interno. A sua volta, lo stesso ente è collocato all’interno di una sovrastruƩura più grande, che 
cosƟtuisce “il sistema di Servizio Civile”. È importante che il volontario conosca “tuƩe” le figure che operano all’interno 
del progeƩo/intervento (OLP, Coordinatore, altri volontari etc.) e all’interno dello stesso ente (differenza fra Ente e 
partner, fra sede operaƟva etc.) per il raggiungimento degli obieƫvi. 

Modulo 4: Disciplina dei rapporƟ tra EnƟ e operatori volontari, durata 2 ore, Formatore: SONIA SDRUBOLINI
ContenuƟ:  in  tale  modulo  verrà  presentato e  illustrato ai  volontari  il  “Regolamento rapporƟ tra  EnƟ e operatori
volontari del Servizio Civile Regionale” in tuƫ i suoi punƟ.  

 
Modulo 5: Comunicazione interpersonale e gesƟone dei confliƫ, durata 6 ore, Formatore: ELISA GIGLI
ContenuƟ: : Comunicazione efficacie tramite i canali social,  (Riferimento Azione 1.3)
I  canali  social  più efficaci  per  la  pubblicizzazione  di  aƫvità  sporƟve;  scegliere  il  canale  sociale adeguato in  base
all’utenza; come creare contenuƟ efficaci; il linguaggio dei social. L’analisi della comunicazione all’interno del gruppo
dei volontari .conduzione e gesƟone delle cause di confliƩo,capacità di trovare risoluzioni in modo costruƫvo

MACRO AREA: “dal Servizio Civile alla CiƩadinanza aƫva” – durata 15 ore

Modulo 6: Dall’obiezione di coscienza al Servizio Civile, durata 3 ore, Formatore: SONIA SDRUBOLINI
ContenuƟ:  si  meƩerà  in  evidenza  il  legame  storico  e  culturale  del  Servizio  Civile  con  l’obiezione  di  coscienza,
ripercorrendo la storia del fenomeno in Italia a parƟre dalla Legge n. 772/72, passando per la Legge di riforma n.
230/98, fino ad arrivare alla sua aƩuale configurazione così come delineata dal legislatore del 2001, per poi esaminare
il passaggio dal Servizio Civile Nazionale a quello Universale con il  D.Lgs. n. 40 del 06/03/2017, dimensione che lo
caraƩerizza e lo differenzia da altre forme di intervento ed impegno sociale.  

Modulo 7: La formazione civica, durata 4 ore, Formatore: SONIA SDRUBOLINI  
ContenuƟ:  contribuire  alla  formazione  civica  dei  giovani  è  una  finalità  cardine  del  Servizio  Civile.  Il  percorso  di
formazione o educazione civica serve non solo a fornire al giovane volontario la consapevolezza di essere parte di un
corpo sociale e isƟtuzionale che cresce e si trasforma nel tempo, ma anche a trasmeƩere allo stesso la conoscenza di
quelle competenze civiche e sociali funzionali per vivere una “ciƩadinanza aƫva”. Si illustrerà quindi il percorso che
lega l’educazione civica  alla  ciƩadinanza  aƫva ricollegando i  principi  teorici  ad azioni  praƟche  ed insegnando ai
volontari a tradurre in comportamenƟ ed azioni le idee e i valori sanciƟ dalla Carta cosƟtuzionale. 

Modulo 8: Le forme di ciƩadinanza, durata 4 ore, Formatore: SONIA SDRUBOLINI  
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ContenuƟ: richiamandosi al conceƩo di formazione civica prima descriƩo, si farà presente come tale formazione abbia
come auspicabile conseguenza l’incremento di impegno civico da parte dei giovani. Si illustreranno in questo modulo le
forme di partecipazione, individuali e colleƫve, che possono essere agite dal ciƩadino, in un’oƫca di ciƩadinanza
appunto aƫva. 
La  partecipazione  alle  formazioni  sociali  del  volontariato,  della  cooperazione  sociale,  della  promozione  sociale,
l’obiezione di coscienza, il Servizio Civile Universale, l’impegno poliƟco e sociale, la democrazia partecipata, le azioni
nonviolente, l’educazione alla pace, la partecipazione democraƟca alle elezioni e ai referendum, i bilanci partecipaƟ,
sono tuƫ esempi concreƟ che possono essere illustraƟ e discussi nell’impostazione, nell’azione e nelle conseguenze,
invitando i  ragazzi a proporre ed elaborare, anche tramite le metodologie non formali  e la  logica progeƩuale, un
percorso di azione. 

Modulo 9: La protezione civile, durata 4 ore, Formatore: GABRIELE FAVA  
ContenuƟ: partendo dall’importanza della tutela e valorizzazione dell’ambiente e del territorio, visƟ come il necessario
ed imprescindibile substrato delle aƫvità umane, si illustrerà come tale territorio/comunità possa essere colpito da
evenƟ naturali ed antropici, in grado di meƩerne a dura prova l’esistenza.  
A tal scopo, seguendo un percorso che si estrinseca aƩraverso la logica del progeƩo, si mostrerà come la protezione
civile  agisce aƩraverso la previsione e prevenzione dei  rischi (conceƩo connesso alla  responsabilità, individuale e
colleƫva) e l’intervento in emergenza e la ricostruzione post emergenza. Sarà opportuno in tale ambito formaƟvo
soƩolineare lo streƩo rapporto tra prevenzione/tutela ambientale e legalità, nonché tra ricostruzione/legalità. 

14. Formazione SPECIFICA - durata minima 50 ore 
La formazione specifica dovrà essere realizzata per il 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del servizio,
ed il restante 30% delle ore entro il terzulƟmo mese. 

Per ogni modulo dovrà essere riportato il nominaƟvo del formatore designato e compilato il punto 14.1

Modulo 0 - Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progeƫ di Servizio Civile, 
durata 4 ore – nel primo mese di servizio, Formatore: GABRIELE FAVA
ContenuƟ: - La normaƟva in Italia sulla sicurezza (D.lgs. 81/2008 e s.m.i): ruoli, funzioni, prassi.  I rischi generici comuni
connessi a tuƩe le aƫvità del progeƩo/intervento. I rischi specifici connessi ai luoghi di lavoro in cui è svolta l’aƫvità.

Modulo 1: Presentazione del progeƩo d’intervento  ,   durata 3 ore, Formatore: RICCARDO COPPARI
ContenuƟ: verranno illustrate le finalità del progeƩo/intervento e le azioni ad esso connesse.

Modulo 2: NormaƟva di riferimento, durata 2 ore, Formatore: SONIA SDRUBOLINI
ContenuƟ: presentazione della normaƟva di base (nazionale, regionale) del seƩore del progeƩo/intervento necessaria 
ad orientare il servizio del volontario

Modulo 3: Formazione sul campo, durata 14 ore, Formatore: RICCARDO COPPARI (Riferimento Azione 1.2)
 (6  ore  in  Ɵpologia  “Training  individualizzato”  nella  prima  seƫmana  di  servizio  +  8  ore  in  Ɵpologia  “Gruppi  di
Miglioramento” nei primi 3 mesi)
ContenuƟ:  Formazione  teorica  della  Metodologia  conaƟva  con  la  Ɵpologia  del  “training”  individualizzato  con
l’aggiunta di 8 ore in modalità di aggiornamento/miglioramento nei primi 3 mesi

Modulo 4: L’efficacia della Metodologia CONATIVA sui bambini/ragazzi disabili e Bes, durata 28 ore, Formatore:
RICCARDO COPPARI (Riferimento Azione 1.2)
Studio teorico e praƟco della Metodologia CONATIVA con le 5 tappe di apprendimento e tramite queste l’osservazione
del livello del ragazzo/a e conseguente aƫvità da sviluppare in accordo con loro;
Tecniche  e  capacità  di  ascolto  e  relazionali  in  base  all’utenza  a  cui  ci  si  riferisce;
Tipologie e caraƩerisƟche delle discipline sporƟve parƟcolarmente adaƩe ai disabili 
La motricità, il corpo e la corporeità nella relazione didaƫca ed educaƟva: comunicazione, competenze emoƟve e
comportamentali nella conduzione e gesƟoni di aƫvità motoria rivolta a bambini/ragazzi con disabilità o in difficoltà
socio/economica
Esercitazioni di conduzione e progeƩazione di aƫvità motorie e sporƟve adaƩate rivolte a persone con disabilità con
parƟcolare riferimento alla metodologia conaƟva.

9



14.1 NominaƟvi, daƟ anagrafici, Ɵtolo di studio e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in
relazione ai singoli moduli 

NominaƟvi e daƟ anagrafici dei 
formatori specifici 

Titolo di studio e 
competenze/esperienze specifiche nel
seƩore in cui si sviluppa il progeƩo

Modulo formaƟvo di riferimento

Gabriele Fava Vedi C.V. allegato Modulo 0
Paola Paradisi Vedi C.V. allegato Modulo 1
Sonia Sdrubolini Vedi C.V. allegato Modulo 2
Riccardo Coppari Vedi C.V. allegato Modulo 3

Modulo 4

Data e firma digitale del Legale Rappresentante/Responsabile SC dell’Ente (o suo delegato, allegare delega)
Jesi, 4 Luglio 2024

Se presente, Firma digitale del Legale Rappresentante/Responsabile SC dell’Ente co-progeƩante

NOTE

RequisiƟ minimi dell’Operatore Locale di ProgeƩo e del Formatore 

RequisiƟ dell’Operatore Locale di ProgeƩo: volontario, dipendente o altro personale a contraƩo, dotato di capacità e
professionalità specifiche inerenƟ alle aƫvità e gli obieƫvi previsƟ dal progeƩo, in grado di fungere da coordinatore e
responsabile delle  aƫvità  dei volontari,  con caraƩerisƟche tali  cioè da poter essere “maestro” al volontario.  È  il
referente  per  i  partecipanƟ  alla  realizzazione  del  progeƩo/intervento  relaƟvamente  a  tuƩe  le  temaƟche  legate
all’aƩuazione del progeƩo/intervento ed è disponibile in sede per almeno 10 ore a seƫmana. Per la qualifica di
“operatore  locale  di  progeƩo”  occorre  un  Ɵtolo  di  studio  aƫnente  alle  specifiche  aƫvità  previste  dal
progeƩo/intervento,  oppure  Ɵtoli  professionali  evidenziaƟ da  un  curriculum,  in  aggiunta  ad  almeno  due  anni  di
esperienza nelle specifiche aƫvità, unitamente ad una esperienza di servizio civile, anche ai sensi della legge n. 230
del 1998, oppure una preparazione specifica da acquisire tramite un seminario di almeno un giorno organizzato dal
DiparƟmento o dalle regioni o province autonome. L’incarico di operatore locale di progeƩo può essere espletato per
un solo ente, in una sola sede di aƩuazione e, avendone i requisiƟ, anche per più intervenƟ previsƟ su una stessa sede,
fermo restando il rapporto di 1 a 4 con i volontari.
I  Curricula degli  Operatori  Locali  di  ProgeƩo (OLP) dovranno essere compilaƟ secondo il  format autocerƟficato
allegato di seguito. 

RequisiƟ del Formatore Generale:  dipendente, volontario o altro personale con contraƩo specifico, in possesso di
Ɵtolo di studio di istruzione superiore, con esperienza professionale in ambito formaƟvo di almeno due anni, di cui
uno nell’ambito specifico del  servizio  civile. Il  curriculum del formatore  generale,  in  forma autocerƟficata,  deve
essere allagato in formato PDF, completo di documento d’idenƟtà valido.

RequisiƟ del Formatore Specifico:  dipendente, volontario o altro personale con contraƩo specifico, in possesso di
Ɵtolo  di  studio  di  istruzione  superiore  aƫnente  alle  materie  traƩate  nella  formazione  specifica  e/o  comprovata
esperienza professionale nelle specifiche materie. I Ɵtoli di studio e le esperienze professionali aƫnenƟ al progeƩo
dovranno essere deƩagliate in modo esausƟvo nella scheda progeƩo alla voce 14.1.
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